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Telegramma del compagno Occhetto contro la grave decisione di Spadolini 

Il PCI: l'idoneità 
professionale 

non deve slittare 
Anche i genitori democratici chiedono la re
voca del provvedimento - Migliaia di giova
ni costretti a subire un trattamento diverso 
ROMA — Dunque. Spadolini ci ripensa, ma solo a metà. Ar
rampicandosi sugli specchi e diffondendo comunicati ambigui 
e fumosi è stato costretto a rimangiarsi (in parte) la deci
sione di sostituire gli insegnanti in sciopero con altri docenti. 
Resta ferma però la direttiva, gravissima, di far slittare, a 
settembre gli esami di qualificazione professionale. Lo lia 
fatto ignorando completamente la valanga di critiche e di 
proteste che quel provvedimento ha immediatamente susci
tato e, soprattutto, senza tenere conto della richiesta — avan
zata esplicitamente dal coordinamento dei genitori democra
tici e dal compagno Achille Occhetto. a nome della sezione 
scuola del PCI — di modificare quella direttiva. 

Anzi, a sentire H ministro si è trattato di una scelta inevi
tabile « formulata — si legge in un comunicato ufficiale — 
con assoluta correttezza >. Non si capisce bene cosa intenda 
Spadolini per correttezza, visto che rinviare a settembre gli 
esami significa costringere migliaia di giovani a trascorrere 
i mesi estivi con l'incubo delle prove. Ma,' significa — ed è 
questo, l'aspetto più grave — per molti di questi studenti 
dover rimandare l'ingresso nel mondo del lavoro. • 

Nel telegramma inviato al ministro, il compagno Occhetto 
ha scritto: « Riteniamo inaccettabile la decisione della possi
bilità di far slittare a settembre gli esami di idoneità negli 
istituti professionali. Tale decisione colpisce la possibiltà di 
impiego nei mesi estivi per i giovani lavoratori e costituisce 
una intollerabile discriminazione fra studenti dei licei, degli 
istituti tecnici e dei professionali. La invitiamo a modificare 

la decisione ». 
In modo analogo si è anche espresso il Coordinamento dei 

genitori democratici che in un comunicato ha espresso « pro
fondo dissenso sul modo e sul contenuto della decisione as
sunta da Spadolini » ritenendo che * in questo modo si colpi
scano decine di migliaia di studenti provenienti dai ceti 
disagiati, dando prova di insensibilità politica e sociale >. 
Anche il CGD ha invitato il ministro e recedere dalla grave 
decisione. 

Ma. Spadolini ha fatto anche qualcosa di più: oltre ad 
aver ignorato le pressioni del CGD. ha pensato bene di emet
tere una nota ufficiale nella quale la posizione del coordina
mento viene completamente stravolta. Tanto che sembra ad
dirittura che sia d'accordo con il rinvio. La smentita del 
CGD. ovviamente, non si è fatta attendere insieme ad una 
ulteriore richiesta di annullare il provvedimento. 

Questo, per quel che riguarda le prove di idoneità profes
sionale. Ma. vediamo a proposito delle sostituzioni in die 
cosa consisté la < correzione ». Nel comunicato ufficiale, Spa
dolini si affretta a fare marcia indietro, affermando che non 
era nelle sue intenzioni autorizzare un simile provvedimento. 
Tanto più che la situazione in tutta Italia si va normaliz
zando. Tutto bene, allora? No. davvero. Il ministro è troppo 
convinto della validità delle proprie decisioni per rinunciarvi 
completamente. E. infatti, anche nell'ultimo comunicato, che 
è stato costretto a emettere dopo le precise richieste della 
CGIL-CISL-UIL. c'è l'inganno. A ben vedere, è vero che dalla 
minaccia delle sostituzioni vengono salvaguardati gli inse
gnanti precari, ma si ignorano i docenti delle classi « termi
nali ». ovvero quelle in cui si devono fare gli esami di ma
turità. Ci spieghiamo. Nella tanto deprecata circolare, si di
ceva che per le sezioni in cui si doveva procedere alle am
missioni. gli scrutini, in caso di blocco dei precari, sarebbero 
stati fatti dagli stessi commissari di maturità. 

Il fatto che nella nota ministeriale non si accenni a que
ste classi potrebbe far pensare che rientrino nel discorso delle 
«non sostituzioni». Errore: infatti è lo stesso ministero che 
rispondendo alla richiesta di chiarimenti precisa che per le 
sezioni terminali resta valido il provvedimento a suo tempo 
emanato: saranno gli stessi commissari a scrutinare i « ma
turandi ». E questo che cosa è se non la sostituzione di lavo
ratori in sciopero con altri lavoratori? E' qualcosa di più: e la 
decisione di scavalcare tranquillamente, non solo i docenti 
che scioperano, ma anche gli altri; e ciò attraverso il ricorso 
ad un metodo didattico che non può che destare perplessità. 

mar. n. 

Dalia nostra redazione 
MILANO — II conto alla ro
vescia è quasi terminato. 
Mimmo, Franco, Claudio e 
Maurizio si sono dati appun
tamento nella casa di uno 
di loro per cercare di « in
ghiottire » oli ultimi dati, le 
ultime nozioni. Poi sarà l'esa
me a decidere: maturo, non 
maturo, fino a che punto. 

Sul tavolo della sala da 
pranzo, che si affaccia sul 
popolare quartiere di Niguar-
da, sono sparsi appunti, sche
mi di circuiti, i simboli di 
diodi, induttanze transistor. 
Mimmo e gli altri frequenta
no una quinta (specializzazio
ne elettronica) del IX 1T1S di 
Quarto Oggiaro. 

Hanno un sacco di cose da 
dire, magari fosse così all'e
same. Vedi, cominciano, la 
nostra preside ci tiene a dire 
che la nostra è una bella 
scuola, che forma periti in 
gamba. La verità è che la 
maggioranza di quelli che ven
gono al «Nono» non sono 
riusciti ad entrare al Galvani, 
o al Feltrinelli, che sono con
siderati migliori. Pensa che 
quest'anno in classe avevamo 
solo due insegnanti di ruolo: 
quello di italiano e quello di 
diritto. E gli altri? Tutti pre

cari. ' Questi insegnanti per 
fortuna hanno annunciato che 
non parteciperanno all'even
tuale « blocco degli esami ». 

Si potrebbe anche tirare un 
sospiro di sollievo, ma il pro
blema resta. Più di una volta 
si sono sfogati con noi, spie
ga Claudio, e ci hanno detto 
di essere sempre sul punto 
di perdere la voglia di fare 
ogni cosa, insegnare in una 
classe come la nostra, di 27 
alunni, non è facile, « tener
ci » è un problema. 

Ma cosa bisogna fare per 
€ tenerli »? 7/ discorso si fa 
complesso, ma su una cosa 
tutti e quattro sono d'accor
do: ci vuole più severità. Fa 
un certo effetto sentire invo
care qualche voto basso- « da 
far contare nella media » as
segnato a chi disturba. Ma 
non era partita anche da que
sti aspetti repressivi e stupidi 
della scuola di una volta (che 
sopravvivono ancora) la con
testazione nostra, studenti di 
una generazione prima? 

Ti faccio un esempio, di
ce Mimmo, nessuno di noi qua 
ha mai aperto la Divina Com
media o i Promessi Sposi a 
scuola. Ci si dava possibilità 
di scegliere, e sceglievamo i 
lavori di gruppo... che ne so, 
inchiesta sulle carceri, sulla 

Dopo 5 anni di elettronica 
e a tre giorni dagli esami 
A colloquio con alcuni giovani di Milano — «Purtroppo nessuno di noi ha 
mai aperto la Divina Commedia » — Il peso di scelte compiute forse in fretta 

droga. Poi però tutto si ridu
ceva a una suddivisione arit
metica dei compiti, all'inter
no del gruppo! una pagina te, 
una pagina io. Più facile, 
meno fatica, però, in coscien
za, neanche l'inchiesta era 
una cosa seria. E intanto 
niente storia della letteratura. 

Ma cosa c'entra la severi
tà. il due perché J'« hai sug
gerito»? «L'ideale sarebbe, ri
sponde Franco, che un profes
sore non avesse bisogno di 
ricorrere al due. che ti sa
pesse interessare mentre inse
gna la materia, che ti faces
se venir voglia di studiare. 
Ma se quello non è capace »? 

In questo modo voi però vi 
tirate indietro, non vi assume
te nessuna responsabilità. <Pe-

rò mettiti nei panni di uno 
che ha 15 anni va a scuola 
perché ce lo mandano, che 
sta fino a dicembre senza gli 
insegnanti fondamentali per
ché le cattedre non sono sta
te assegnate, che poi magari 
a 18 anni scopre che dell'elet
tronica non gliene frega nien
te. ma non ha il coraggio di 
dirlo a suo padre... ». 

E per l'esame vi sentite pre
parati? Guarda, spiega Mauri
zio, non è il problema della boc
ciatura, è molto diffìcile che 
succeda. Piuttosto ci sforziamo 
di uscire con una valutazione 
discreta, diciamo sopra ai cin-
screta, diciamo sopra ai cin
quanta sessantesimi, per ave
re qualche chances con le dit
te. Poi di solito ci pensano 
loro a metterti al passo con 

qualche corso di addestramen
to, sempre che ti assumano. 
naturalmente, cosa ancora piti 
difficile dell'esame. 

Quindi voi non vi sentite e al 
passo*. Certo che no. Pren
di i laboratori. Abbiamo co
struito un amplificatore sulla 
base di uno schema, senza di
scuterne minimamente il fun
zionamento. In sostanza abbia
mo fatto solo delle saldature. 
Eppure non sarebbe stato im
possibile. attraverso un ac
còrdo tra l'insegnante tecni
co-pratico e quello di elettro
nica. partire dal progetto, ri
solvere i problemi fondamen
tali dei circuiti applicando le 
nozioni-base, e farci capire 
quello che stavamo facendo 
giù in officina. 

E le lotte, voglio dire quel
le studentesche? Dice Claudio: 
« io ho girato diverse scuole, 
e non è sempre la stessa co
sa. Ad ogni modo quando fa
cevo la prima quelli dei grup
pi più di una volta ci hanno 
obbligato ad andare in assem
blea. Così quando sono stato 
in terza e loro non si azzar
davano, in assemblea ci anda
vo meno, anche se sono di si
nistra. Adesso, che credo di 
aver capito diverse cose, di
co a uno: guarda che avete 
sbagliato politica, qui a scuo
la. E lui mi fa: c'eri anche 
tu. dovevi impegnarti. Si. ma 
per cosa? E' su questo che 
siamo stati deboli ». 

Saverio Paffumi 

Medici denunciati all'ospedale di Torre Annunziata 

Tempi di gravidanza inventati 
per non praticare gli aborti 

La grave truffa durava ormai da 10 giorni - La protesta 
delle donne - Sarà istituita una commissione di controllo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ormai le pensano proprio 
tutte. Pur di evitarsi il « fastidio » di 
applicare una legge dello Stato « sco
moda », come quella per l'interruzio
ne della gravidanza, i medici hanno di
mostrato una insospettata fantasia. 

Ed ecco l'ultima, brillante, idea. E' 
venuta — a quanto pare — ai me
dici dell'ospedale civile di Torre An
nunziata, un grosso centro a pochi chi
lometri da Napoli. In fondo le don
ne sono ignoranti — avranno pensato — 
quello che noi affermiamo per loro 
è legge — si saranno detti, fidando, 
sul rapporto ambiguo e subalterno 
che ancora sussiste, troppo spesso, tra 
medico e paziente. E quindi, invece di 
garantire gli interventi, di soddisfare 
le richieste, da circa 10 giorni alle 
donne che si recano in ospedale a 
chiedere di interrompere la gravidan
za, hanno monotonamente risposto: 
«-signora, lei ha fatto male i suoi cal
coli. Ormai è oltre il terzo mese, non 
possiamo risolvere il suo problema ». 

Ma non tutto è andato liscio. Quando 
all'ospedale si è presentata una don
na meno remissiva delle altre l'intero 
piano è andato in malora. Renata Hoff-
man — così si chiama la donna — non 
si è accontentata della dichiarazione 
del medico dell'ospedale. E' andata da 
un altro ginecologo che le ha rilascia
to un regolare certificato in cui si di
chiara che la gravidanza in atto è di 
soli due mesi. Una diagnosi, come si 

vede, in netta contraddizione rispet
to a quella dell'ospedale. E Renata non 
ha intenzione di fermarsi alla sempli
ce constatazione del fatto. « Ho inten
zione di denunciare tutto alla magi
stratura — ha detto — così non è più 
possibile andare avanti. Il mio caso 
deve servire a sbloccare la situazione 
per tutte quelle che dopo di me si 
rivolgeranno all'ospedale ». 

Con Renata si sono schierate le don
ne di Torre Annunziata e di tutta la 
zona che già nei mesi scorsi avevano 
a lungo lottato perché anche nell'ospe
dale civile della loro città la legge po
tesse essere applicata. Allora fu una 
lotta vincente. Nel mese di novembre, 
infatti, tre ginecologi ritirarono la 
obiezione e con tre ostetriche si di
chiaravano disponibili. Da allora la 
situazione si è notevolmente involuta. 
Basta pensare allo scarso numero di 
interventi finora effettuati: solo 38. 
Ora poi, quest'altra novità. Nella que
stione si è inserito il presidente del
l'ospedale dottor Vittorio Esposito, che 
nel corso di un incontro con una de
legazione di donne ha assicurato che 
nei prossimi giorni organizzerà un con
trollo da parte di un comitato su tut
te le operazioni preventive alle inter
ruzioni di gravidanza, in modo da ga
rantire il massimo della legalità. Per 
coordinare il tutto è previsto entro 
breve tempo un incontro tra i medici 
e le donne. 

m. ci. 

Un atto di accusa delle donne 

Pescara: «piccole violenze» 
e abusi di un ginecologo 

La denuncia del Comitato per la salute femminile - in
franto il «circuito» della subordinazione e della passività 

Dal nostro inviato 
PESCARA - Piccolo fatto di 
cronaca. Una ragazza di 17 
anni va da un ginecologo del 
locale ospedale civile per fa
re uno striscio batteriologi
co. Dopo la visita, esce pian
gendo e racconta all'amica, 
che l'aveva accompagnata, 
di essere stata costretta a 
denudarsi completamente, di 
essere stala ripetutamente 
« toccata » in maniera non 
proprio professionale, di aver 
subito alla fine gli sprolo
qui osceni di quel distinto si
gnore deputato a difendere 
la sua salute sessuale. 

Piccolo fatto di cronaca. 
che'esce dalle confidenze tra 
amiche per diventare notizia: 
dopo il comprensibile choc 
iniziale, la ragazza scrive 
una lettera alla direzione sa
nitaria, lettera ora a disposi
zione dei CC. 

Nel linguaggio arido delle 
(vecchie) leggi in materia, si 
tratterebbe di cotti di libi
dine violenti », con qualche 
aggravante: G.N. è minoren
ne; il dottore non è un pas
sante che importuna una ra
gazza, ma un medico di una 
struttura pubblica: infine, 
dopo aver impedito all'ami
ca della ragazza di assistere 
al prelievo il ginecologo 
avrebbe chiuso a chiave la 
porta. 

Un piccolo sequestro, che 
per quel dottore, slundo alle 
testimonianze che sta rac
cogliendo il e Comitato per la 
salute della donna » di Pe
scara, è quasi un < vizio quo
tidiano». Racconta una don
na: t E' successo due o tre 
anni fa, non mi sono mai 
sentita tanto umiliata in vita 
mia. Aveva un'aria cosi pro
fessionale, un tono cosi di
staccato, che quando mi ha 
detto di spogliarmi comple
tamente ho pensato di essere 
stata male informata. E' sta
to solo quando ha comincia
to a dire tutte quelle osce
nità.. che sono stata sicura 
delle mie impressioni. Sono 
uscita che ero fuori di me». 

In quel circuito ufficioso di 
notizie che sono i racconti 
delle donne — luna all'altra. 
oggi con maggiori speranze di 
essere comprese e credute — 
il dottore (cinquantenne, fa
miglia regolare, politicamente 
ostile al nuovo, compresa la 
legge sull'interruzione volon
taria della gravidanza) era 
da tempo all'indice. 

Nella vecchia sede di uno 
dei primi collettivi femmini
sti di Pescara — raccontano 
al t Comitato » — una scritta 
diceva: « Non andate dal dot
tor ... » ma è rimasta lì, e 
sembra che in precedenza 
discrete richieste rerbali alla 
direzione sanitaria perché 

prendesse provvedimenti, sia
no rimaste inascoltate. 

La denuncia di G.N. ha ora 
sollevato un vespaio: il « Co- • 
mitato per la salute della 
donna » ha diffuso un volan
tino (titolo: « Fino a quando, 
uomini... »), in cui invita tut
te le donhe a denunciare le 
centinaia dì « piccoli » fatti 
di questo genere subiti; < vo
ci » corrono su altri medici e 
altri reparti dell'ospedale ci
vile; si ripropone tutto inte
ro il problema della difesa 
della dignità della donna, spe
cie in quelle situazioni e con
dizioni in cui più facile è per 
certi uomini abusare di un 
rapporto di potere, giocare 
sull'ambiguità, indurre nelle 
donne passività, per il timo 
re di ritrovarsi imputale, o 
comunque al centro della cu
riosità morbosa della gente. 

Se questi personaggi pos-
sontj spesso agire indisturbati 
à fondamentalmente per que
sto (e anche grazie a leggi 
che ignorano lo spessore del 
quotidiano attentato alla no
stra dignità di persone): qu$ 
sto il senso anche del volan
tino del Comitato, chi chieda 
la sospensione del ginecologo 
dall'albo professionale, in at
tesa di un chiarimento dei 
fatti. 

Nadia Tarantini 

Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Cecchi 

vt .• 

• Interventi * - pp. 184 -*L. 2.200 
Dal Comintcrn all'eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulla 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 

novità 

Per l'inerzia del governo si aggrava ancora 
la «guerra» tra pescherecci italiani e libici 

Dalla Mitra redazione 
PALERMO — Invece di una 
trattativa internazionale che 
risolva — anche In prospet
tiva — il problema della pe
sca. rispuntano le solite « na
vi da guerra» Da qualche . 
giorno alcune fregate delia 
marina militare di stanza a 
Taranto sono state trasferite 
nelle zone più calde del Ca
nale di Sicilia a sud di Lam
pedusa, accanto ai banchi del 
« Mammellone » per « proteg
gere » i motopesca della flot
tiglia di Mazara del Vallo (la 
prima marineria pescherec
cia d'Italia. 4 mila lavorato
ri, un fatturato annuo di 200 
miliardi» dal pericolo dei se
questri operati dalle motove
dette tunisine e libiche. 

La notizia non fa che ag
giungere tensione ad una si 

tuazione ormai giunta al pun
to limite: nove pescatori e un 
capitano mazaresi sono in
carcerati da settimane nella 
fortezza Ubica di Misurata, 
dopo una condanna a due an
ni, confermata anche In se
condo grado, per violazione 
delle acque territoriali libi
che. Altri 12 sono in attesa 
di processo, provvisoriamente 
in libertà, ma solo da sabato 
scorso e sempre sotto la stes
sa accusa. 

E' già trascorsa, II 19 giu
gno, la scadenza dell'accor
do di pesca stipulato nel "76 
con la repubblica tunisina. 
che permetteva a 106 pesche
recci di operare dentro I ban
chi di pesca del paese nor
dafricano e che risolveva in 
via amministrativa, con qual
che multa, eventuali trasgres 
sionL 

Da Roma giunge solo qual
che generica assicurazione: 
una delegazione di armatori 
ha fatto sapere, per esempio, 
dì i»ia prossima visita a Tu
nisi del presidente della com
missione CEE agricoltura e 
pesca Gundelach, per avvia
re trattative, che in realtà 
avrebbero potuto e dovuto es
sere già da tempo risolte, se 
il governo italiano non avesse 
cincischiato per mesi m pro
messe di stampo elettorali
stico mai mantenute. 

Cosa si è fatto a Roma per 
garantire, prima ancora del
la scadenza del trattato, il 
suo rinnovo, visto che ormai 
è trascorso un anno da quan
do le competenze in materia 
sono passate alla Comunità 
europea 

L'interrogativo viene rilan
cialo da un'interpellanza pre

sentata dai deputati comunisti 
La Torre, Pernice e Spataro, 
e rivolta ai ministri degli 
esteri e della marina mercan
tile. Il governo, del resto, ha 
manifestato inerzia anche sul 
« fronte » libico di questa as
surda « guerra ». Già da set
timane sono In corso contat
ti tra delegazioni del PCI ed 
autorità diplomatiche della 
ambasciata di Tripoli a Ro
ma. Nei prossimi giorni è in 
programma la visita di una 
delegazione di deputati comu
nisti nel paese nordafricano. 
Ma — come si rileva nell'in
terpellanza — non si sa anco
ra di passi ufficiali e concreti 
della Farnesina presso il go
verno libico per ottenere, at
traverso un atto di clemenza, 
la liberazione dei pescatori 

v. va. 

Un giovane di Terni arrestato in Turchia 

Condannato a 3 6 anni 
per un po' di hashish 

La drammatica vicenda resa nota da una radio locale 
Messo a pane e acqua — Gli appelli e le sottoscrizioni 

Dal nostro inviato 
TERNI - Trentasei anni di 

galera per due etti di hascish. 
E' questa l'ultima, spietata 
sentenza che un tribunale tur
co ha emesso contro un gio
vane ternano di 27 anni. Al
bino Ciniini. Sono passati 
quasi due anni dal suo arre
sto. Era insieme ad altri tre 
giovani della sua età. tutti ri
lasciati perché Albino ha det
to di aver acquistato quei po
chi grammi di hascish all'in
saputa degli altri. Ventidue 
mesi in una cella per atten
dere un verdetto assurdo: 
* Importazione e spaccio di 
sostanze stupefacenti ». In 
Turchia la pena prevista per 
questo reato è l'ergastolo, ma 
i giudici sono stati « clemen
ti »: 36 anni invece dei 101 
richiesti dal procuratore. 

Qualche giornale ha parla
to di questa vicenda, nei gior
ni scorsi, ma come se Tosse 
una delle tante notizie curiose 
che arrivano da quei paesi 
tanto lontani. Ora. però, è di
ventato un caso. Il merito va 
ai padroni di una emittente 
locale. Radio Galileo, che han
no raccontato la drammatica 
vicenda di Albino Cimini. In
sieme ai compagni della Fgci, 
tanto hanno fatto che il velo 
delle incomprensioni e delle 
reticenze ha cominciato a 
squarciarsi. 

Un comitato di solidarietà. 
formato all'inizio dai soli col
laboratori della radio e iscrit
ti al PCI. si è andato allargan
do raccogliendo la solidarietà 
di cittadini, parlamentari e 
altre emittenti locali. Sono 
cominciate a partire lettere e 
richieste di sottoscrizioni per 
aiutare anche economicamente 
Albino, costretto a un duro re
gime carcerario. 

I carcerieri — hanno rac
contato i suoi amici — glielo 
hanno detto chiaramente: « Se 
hai i soldi puoi avere qualco
sa da mangiare, altrimenti 
c'è soltanto pane e acqua ». 
I giovani ternani hanno spe
dito una lettera aperta al pri
mo ministro turco Ecevit. ad 
Amnesty International, a Cha-
ritas Intern'ationalis e alla 
Croce Rossa: chiedono un in
tervento immediato per impe
dire che Albino rimanga in 
carcere per tutta la vita. * Lo 
chiediamo in particolar modo 
— dicono nella lettera — per 
la considerazione del fatto che 
stupefacenti leggeri come lo 
hascish sono in via di depe
nalizzazione in quasi tutti i 
paesi del mondo mentre l'eroi
na. commerciata spesso con 
le complicità di alcuni stati. 
continua ad uccidere ». In 
calce alla lettera si stanno 
raccogliendo centinaia di fir
me e fondi per pagare la di
fesa di un avvocato turco nei 
processo d'appello che ci sarà 
tra tre mesi. Un avvocato lag
giù costa otto milioni. 

Albino, intanto, resta in 
carcere senza poter avere 
nessun contatto con l'esterno. 
E' riuscito a scrivere una let
tera soltanto pochi giorni fa 
ad uno dei suoi amici rilascia
ti dalla polizia turca. Augu
sto Massoli. L'ha ricevuta ie
ri. « Ho avuto 16 processi 
— scrive Albino — durante 
i quali il giudice è cambiato 
cinque volte e di procuratori 
ne sono cambiati sette >. 
« Ogni volta iniziava uria nuo
va tragedia perché non si 
prendevano la briga di leg
gere tutti gli incartamenti 
ma soltanto la prima deposi
zione. che io avevo rifiutato 
sin dal - primo processo in 
quanto, quello che era scritto 
sulla deposizione, non era af
fatto ciò che io avevo detto ». 

Albino nella lettera spiega 
nuovamente che quei due etti 
di hascish li aveva acquistati 
in Turchia da un camionista 
e che non si trattava né di 
importazione né tanto meno di 
spaccio. 

La lettera si conclude rac
contando del trattamento in 
galera; celle umide piene di 
topi e insetti, senza la pos
sibilità di prendere nemmeno 
una pillola per l'insonnia: 
« sono stupefacenti » gli han
no detto in carcere. 

e Noi andremo avanti nella 
nostra battaglia — dice Lo 
renzo, uno dei collaboratori 
di Radio Galileo —; già mar
tedì scorso, attraverso il 
CERT di Roma siamo riusciti 
a collegarci con 33 radio in 
tutta Italia ed abbiamo raccon
tato i fatti. Valanghe di tele
fonate sono giunte alla nostra 
e ad altre radio. Telefona
te, lettere di solidarietà e sol
di continuano* ad arrivare ogni 
giorno mentre si stanno orga
nizzando spettacoli per devol
vere i fondi ai genitori di Al
bino. e pagare gli avvocati. 
FI PCI presenterà una interro
gazione in Parlamento per 
chiedere al governo italiano 
di intervenire nei confronti 
delle autorità turche: nessun 
giovane a questo mondo può 
essere lasciato a invecchiare 
in carcere per due etti di 
haschlsh. 

Raimondo Bultrini 

Sciopero generale ieri 
nel Principato di Monaco 

VENT1M1GLIA — Il Principato di Mcnaco è stato bloccato 
ieri da uno sciopero generale indetto dall'Unione dei sinda
cati monegaschi per protestare contro il recente licenzia. 
mento di due delegati sindacali, per la salute in fabbrica, le 
libertà sindacali e il prepensionamento. 

In un primo momento l'astensicne del lavoro doveva es
sere di due sole ore. Ma durante la manifestazione è giunta 
la notizia della morte, in un ospedale di Lione, di una gio
vane denna di Ventimiglia, Nadia Gambino. 19 anni, che il 
ò giorno scorso era rimasta gravemente ustionata in seguito 
a uno scoppio nella fabbrica (la « Mecaplast ») in cui lavo
rava. Per solidarietà lo sciopero è stato prolungato di un'ora. 
La notizia ha anche convinto molti lavoratori che non ave
vano aderito all'appello sindacale a sospendere il lavoro. Si 
è passati così dall'astensione del 70% dei lavoratori registra
tosi nella prima mattinata a oltre l'SOI. Le punte più alte 
sono state registrate fra gli italiani che lavorano nel Princi
pato: circa il 95'É. 

Per il traffico aereo 
iniziativa comunista al Senato 
ROMA — Governo e Parlamento dovranno occuparsi al più 
presto della riforma del servizio di controllo del traffico aereo. 
La questione è stata sollevata al Senato dai compagni Li
bertini, Otfa":an«, Di Marino e Canetti, con una interpellan
za rivoltu ai ministri della Difesa e dei Trasporti. I senatori 
del PCI chiedono che il governo definisca 1 propri orienta
menti, per l'attuazione della riforma, ritenuta «del tutto ma
tura e i cui torm;ni sono stati chiariti anche da indagini par
lamentari >. 

Nella interpellanza si sottolinea la necessità di andare 
oltre « confini e istituti legati ad un passato superato e di 
organizzare un servizio di controllo del traffico aereo, che 
abbia riferimento ai modelli collaudati nei paesi che hanno 
un progredito sistema di trasporto aereo ». L'iniziativa dei 
senatori comunisti fa seguito ad un incontro, avuto mercoledì 
da Libertini con una delegazione di « controllori ». 

A questo proposito va ricordato che la loro agitazione è 
soltanto sospesa. Il « Comitato ». ha infatti, deciso di far 
« slittare » le minacciate dimissioni (oltre 850 su 1.300) al 
6 luglio, condizionandole all'Insediamento della commissione 
interministeriale dì studio per la riforma del servizio, della 
quale dovrebbero fare parte rappresentanti dei controllori. 

Ricongiunzione 
delle pensioni: 

interrogazione PCI 
ROMA — Il gruppo comuni
sta della Camera ha presen
tato una interrogazione al 
ministro del Lavoro Scotti a 
proposito dell'attuazione del
la legge per la ricongiunzio
ne delle posizioni assicura
tive. Nell'interrogazione, fir
mata dai compagni Mario Po
chetti. Fernando Di Giulio 
e Eriase Belardi. si chiede di 
conoscere il numero delle do
mande di ricongiunzione che 
giacciono presso i diversi enti 
di previdenza, e quali dispo
sizioni siano state impartite 
dal ministro e dagli enti per 
rendere immediatamente ope
rante la legge. 

Cerimonia al 
Centro alti 

studi militari 
ROMA — La difesa nazio
nale, per essere veramente 
efficace, deve fondarsi sullo 
stretto rapporto tra forze ar
mate e società civile, in pace 
come in guerra. L'analisi di 
questo problema è stato il 
tema centrale della XXX ses
sione del Centro alti studi 
militari, conclusa ieri con 
una cerimonia nella sede di 
Palazzo Salviati, presenti il 
ministro Ruffini e le più alte 
autorità militari. I risultati 
di un anno di attività sono 
stati illustrati dal dott. Fran
co Faina, alto - funzionario 
della Difesa, dal gen. Giovan
ni Cavatorta. dal capitano di 
vascello Franco Pàpili e dal 
colonnello Domenico Tnnecco. 
dopo un breve discorso del 
presidente del CASM. gene
rale Barbolini. 
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